
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 147 del  20/12/2023

OGGETTO:  VERIFICA  PERIODICA  SULLA  SITUAZIONE  GESTIONALE  DEI  SERVIZI  PUBBLICI 
LOCALI DI CUI ALL'ART. 30 DEL D. LGS. 201/2022.

L’anno  duemilaventitre il  giorno  venti del mese di  dicembre alle ore 15:00,  nella Residenza 
Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, regolarmente convocata.

Risultano i Signori Assessori:

DALL'OMO DAVIDE Sindaco Presente
BADIALI MATTEO Vice Sindaco Presente
BAI NORMA Assessore Presente
OCCHIALI DANIELA Assessore Presente
RUSSO ERNESTO Assessore Presente
DEGLI ESPOSTI GIULIA Assessore Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0

Partecipa il Segretario Generale  BRIZZI CLEMENTINA, che provvede alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco DALL'OMO DAVIDE, assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



Deliberazione n. 147 del  20/12/2023

LA GIUNTA COMUNALE 

Sentita  la  relazione  del Sindaco  Davide  Dall’Omo,  illustrativa  della  seguente  proposta  di  
delibera:

Richiamati:

- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo 
esercitano  le  funzioni  di  indirizzo  politico  –  amministrativo,  definendo  gli  obiettivi  ed  i 
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;

-  la  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  6 del  25.01.2023:  “Approvazione della  Nota  di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) Periodo 2023/2025 (Art. 170, c.1, 
D.Lgs. n.267/2000)”;

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 25.01.2023: “Approvazione del Bilancio di 
previsione finanziario 2023/2025 (Art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10 D.Lgs. n. 118/2011)”;

- la Deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 25.01.2023: “Approvazione del Piano Esecutivo 
di Gestione (PEG) 2023/2025. Parte finanziaria”;

- la Deliberazione della Giunta comunale n.  38 del 29.03.2023: “Approvazione  Piano  Integrato 
di  Attività  e  Organizzazione  2023-2025  ai  sensi dell'art. 6 del  D.L. n.  80/2021, convertito  
con modificazioni in Legge n. 113/2021.”

- il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., in particolare l'art. 183 sulle modalità di assunzione dell'impegno 
di spesa;
Premesso che:

- l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118 ha delegato il Governo all’adozione di “uno o più 
decreti legislativi di riordino della materia dei servizi pubblici locali  di rilevanza economica, 
anche tramite l’adozione di un apposito testo unico”;

- in attuazione della suddetta delega è stato emanato il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 
201, recante “Riordino della disciplina dei  servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica”, in 
vigore dalla data del 31 dicembre 2022;

- tale decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 “ha per oggetto la disciplina generale dei 
servizi di interesse economico generale prestati a livello locale”, stabilendo “principi comuni, 
uniformi ed essenziali, in particolare i principi e le condizioni, anche economiche e finanziarie, 
per raggiungere e mantenere un alto livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di 
trattamento nell’accesso universale e i  diritti  dei cittadini  e degli  utenti” e definendo quali  
servizi di interesse economico generale di livello locale (o servizi pubblici locali di rilevanza 
economica) “i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un 
mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni  
differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità 
e  sicurezza,  che  sono  previsti  dalla  legge  o  che  gli  enti  locali,  nell’ambito  delle  proprie 
competenze,  ritengono  necessari  per  assicurare  la  soddisfazione  dei  bisogni  delle  comunità 
locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale”;

Richiamato in particolare, l’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, il quale 
dispone che:

- “I Comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio 
ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori”;

- la suddetta “ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di 
vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di  
servizio, in modo analitico”, anche alla luce degli atti e degli indicatori previsti dagli articoli 7, 



8 e 9 dello stesso decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, rispettivamente relativi alle  
competenze delle  autorità di  regolazione nei  servizi  pubblici  locali  a  rete, alle  competenze 
regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete e alle misure di coordinamento in materia di 
servizi pubblici locali;

- la ricognizione da effettuarsi è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 
contestualmente  all’analisi  dell’assetto  delle  società  partecipate  di  cui  all’articolo  20  del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;

- nel caso dei servizi  affidati secondo il  modello  dell’in house providing, la  citata relazione 
costituisce appendice della relazione prevista dal suddetto articolo 20 del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175;

- in sede di prima applicazione la ricognizione è effettuata entro dodici mesi dall’entrata in 
vigore  del  decreto  legislativo  23  dicembre  2022,  n.  201,  e,  pertanto,  entro  la  data  del  31 
dicembre 2023;

Considerato in relazione ai servizi pubblici locali da prendere in considerazione in sede di prima 
applicazione  del  richiamato  adempimento  ricognitorio  previsto  dall’articolo  30  del  decreto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, che la ricognizione:

- rileva esclusivamente per i servizi affidati dall’Ente e non anche per quelli, pur eventualmente 
eserciti sul territorio di riferimento, affidati dalle autorità d’ambito, dalle autorità di bacino o 
comunque da enti con competenza sovracomunale;

- non deve prendere in considerazione i servizi svolti direttamente in economia dall’Ente;

Considerato altresì che:

- in assenza, sia nel decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 che in altre disposizioni di  
legge,  di  una  puntuale  elencazione  dei  servizi  pubblici  locali  di  interesse  economico,  può 
costituire utile  punto di  riferimento,  ai  fini  dell’individuazione  dei  servizi  pubblici  locali  da 
prendere in considerazione, il decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
31  agosto  2023,  n.  639,  avente per  oggetto  l’adozione,  ai  sensi  dell’articolo  8  del  decreto 
legislativo  23  dicembre  2022,  n.  201,  delle  linee  guida  necessarie  alla  redazione  del  piano 
economico finanziario e dello schema contenente l’individuazione degli indicatori di qualità, con 
finalità di regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica;

- il predetto decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 31 agosto 2023,  
n. 639, prende in considerazione, quali servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica, 
i servizi relativi a: impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti di trasporti a fune per la 
mobilità  turistico-sportiva  in  aree  montane),  parcheggi,  servizi  cimiteriali,  luci  votive  e 
trasporto scolastico;

Ritenuto pertanto di prendere in considerazione, ai fini della ricognizione di cui all’articolo 30 
del Decreto Legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sulla base delle considerazioni effettuate nella 
relazione allegata al  presente atto, i  seguenti  servizi  pubblici  locali  non a rete di  rilevanza 
economica: 

- servizi cimiteriali;

- luci votive;

Ritenuta la  competenza  dell’organo  esecutivo  all’approvazione  della  ricognizione  di  cui 
all’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, tenuto conto, in particolare, 
che, nella tassativa elencazione delle competenze dell’organo consiliare, l’articolo 42, comma 
2,  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  in  materia  di  servizi  pubblici,  prende  in 
considerazione, alla lettera e), le sole fasi di “organizzazione”, “concessione”, e “affidamento” 
e non anche fasi di mera ricognizione degli stessi servizi;

Preso atto che, con riferimento ai soli servizi affidati secondo il modello dell’in house providing, 
la relazione prevista dall’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 dovrà poi 
essere integrata nella relazione di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.  
175, per costituirne appendice;

Preso atto che la ricognizione di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 
201, per i  servizi  pubblici  locali  a rilevanza economica presi in considerazione, è contenuta 
nell’apposito  documento  allegato  alla  presente  deliberazione  quale  sua  parte  integrante  e 



sostanziale;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi,  ai  sensi  dell’art.  49  e  147 bis  del  D.Lgs.n.267/2000,  dal  Responsabile  del  Servizio 
competente e dal  Responsabile  dei  Servizi  Finanziari  ed Economali  ed allegati  alla  presente 
deliberazione;

D E L I B E R A

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1) di approvare la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, come 
contenuta  nell’apposito  documento  allegato  alla  presente  deliberazione  quale  sua  parte 
integrante e sostanziale;

2) di disporre con riferimento ai soli servizi pubblici locali, contenuti nella ricognizione di cui al 
precedente punto 1) e che siano stati affidati secondo il modello dell’in house providing, che la 
relativa relazione sia integrata nella relazione di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 19 
agosto  2016,  n.  175,  oggetto di  successiva  apposita deliberazione  consiliare,  per  costituirne 
appendice;

3) di  disporre altresì  ai sensi dell’articolo 31, comma 2, del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201, la pubblicazione senza indugio della relazione contenuta nella ricognizione di cui 
al precedente 1) sul sito istituzionale dell’Ente nonché la sua trasmissione all’ANAC;

4) di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  al fine di mettere a 
disposizione dell’organo consiliare la relazione in oggetto in tempi celeri.

Con voti unanimi favorevoli, espressi per assenso verbale,

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Di seguito, il Sindaco pone in votazione la proposta di immediata eseguibilità.

Con voti unanimi favorevoli, espressi per assenso verbale,

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il Sindaco 
DALL'OMO DAVIDE

Il Segretario Generale
BRIZZI CLEMENTINA


